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L’associazioneCoscioni
continuaalavorare:da
giugnodel 2011 con
cadenzamensile si
raccolgonolevolontàdi
finevita contestimoni,un
legaleeun segretario
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Ladeliberavenne
approvatanel2012 dopo
annidi polemiche,raccolte
firmedell’associazione
Coscioni.Primadi essere
votatacon21 voti
favorevoli passò trevolte
insalaBernarda
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LAVISITA. IlSegretario diStatoVaticano ieriaMarghera perbenedire un dormitorio Caritas

Parolin:«RappresentoilPapa
cheguardapovertàedisagio»

ILCASO.Mancaancora lalegge nazionale:150quelli depositati incittà

“Bio-testamenti”
Sceltidadonne
soprai50anni

Il70percento
sonocattolicie
chiedonodiavere
ancheassistenza
religiosa
GIANNICRISTOFARI
LEGALECHEASSISTEAL DEPOSITO

ÈtornatonelVenetoperbene-
direilnuovodormitorio-men-
sadellaCaritasaMargherain-
vitato dal Patriarca Francesco
Moraglia, il Segretario di Sta-
tovaticano mons. Pietro Paro-
lin . «Ho sempre cercato di
conservare un buon rapporto
conlamiaregionee,soprattut-
to, con la mia città natale, Vi-
cenza -hadichiaratoall’Ansa -
misentounpòaRomarappre-
sentante di tutto il Veneto,
quindianchedellagenteedel-
la Chiesa del Veneto, con le
sue grandi qualità, soprattut-
tolecapacitàdi lavoro,pazien-
za e dolcezza che caratterizza
il suo popolo». Il Papa a Mar-
gheraper l’inaugurazioneuffi-
ciale ? «Speriamo, anche se
pronunciarsi su questo temaè
difficile, però potrebbe essere.
Credo che la mia presenza te-
stimoni l’attenzione del Papa
al temadellapovertàeaipove-
ri, allepersonechesoffronosi-
tuazioni di disagio, di emargi-
nazione. Compito della diplo-
maziaèanchequellodi lottare
contro lapovertà,questoèsta-
to uno degli obiettivi che il Pa-
pa,nelprimodiscorsoagliam-
basciatori, ha indicato come
una delle missioni della diplo-
maziavaticana,quelladiaiuta-
relepersoneelenazioniausci-
re dalla povertà, insieme all’e-

dificazione della pace».
Lasfidadioggi,permons.Pa-

rolin,«èquelladifaredelleno-
stre differenze un punto di in-
contro e di collaborazione. Vi-
viamo in un mondo plurale in
tutto, il pericolo e la tentazio-
ne sono quelli di trasformare
incontrapposizioniquestedif-
ferenze. La sfida è, invece,
quella di trasformarle in stru-
menti di collaborazione e cre-
scita. La Chiesa - ha prosegui-
to - ha dato una dimostrazio-
ne evidente di come la fede
può trasformarsi in opere e in
sviluppo». Un commento an-
che sul museo islamico di Ve-
neziachestasuscitandomolte
polemiche. «Da parte nostra
c’èaperturaerispettoperquel-
lo che viene dalle altre religio-
ni nello stesso tempo chiedia-
mo che questa apertura e ri-
spettoci siaancheper icristia-
nichevivonoinquelleregioni,
inquei Paesi».
E infine un pensiero a Vicen-

za.«Lamiacittà -ha ricordato
mons. Parolin- è stata colpita
dal maltempo: a parte il dolo-
re e la preoccupazione perso-
nale, è necessario un invito al-
la solidarietà, dobbiamo farci
caricodeiproblemicheposso-
no nascere da questa situazio-
ne». •C.R.
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Mons.PietroParolin durantela visitadelcentroCaritasaMarghera

Chiara Roverotto

Testamento biologico, è il do-
cumentochecontienelamani-
festazione di volontà di una
persona che indica in anticipo
i trattamentimedici cuiessere
o non essere sottoposta in casi
di malattie o traumi cerebrali
che determinano una perdita
della coscienza definibile co-
me permanente e irreversibi-
le.

RACCOLTA FIRME. In Italia e,
poi,ancheaVicenzaconl’asso-
ciazione Coscioni si è iniziato
a parlare di “fine vita” nel
2009. Proprio in quell’anno
moriva Eluana Englaro: di-

ciassetteannidistatovegetati-
vo persistente e un lunghissi-
mo iter giudiziario con 10 pro-
cedimenti dal 1987 al 2008,
poi suo padre Beppino otten-
nedallaCorted’AppellodiMi-
lano il riconoscimento del di-
ritto di interrompere i tratta-
mentidinutrizioneartificiale,
il Consiglio dei Ministri allora
si attivò per far approvare un
provvedimento che ne impe-
disse la sospensione, ma ven-
nerigettatodalpresidentedel-
la Repubblica per vizi di
incostituzionalità.

DELIBERA COMUNALE. Quella
decisione ha segnato l’inizio
di battaglie, raccolte di firme,
richiestepressanticheaVicen-
zasisonofatte incisive,alpun-
to che il 15 novembre del 2012
venne approvata la proposta
di delibera, dopo che vennero
raccolte più di 700 firme. Ven-
tuno voti a favore, ma quello
che venne deciso dalla giunta
alloranonera unregistro vero
e proprio: solo un elenco che
rimandaal documento.«Noi -
spiega Rosalba Trivellin, del-

l’associazione Coscioni - vole-
vano che il testamento fosse
conservato e archiviato in Co-
mune come accade a Valda-
gno, invece questo non è stato
possibile.Chisirivolgeapalaz-
zoTrissinodifattodicesolodo-
ve si trova».

IL DEPOSITO DELLE VOLONTÀ. Il
deposito avviene una volta al
mese, quando si apre lo spor-
tello nella sede della chiesa
metodista con l’assistenza di
due testimoni dell’associazio-
ne Coscioni , di un avvocato e
diunsegretario.Atutt’oggiso-
no stati raccolti 150 testamen-
ti. L’età media di chi decide di
lasciare disposizione per il “fi-
nevita ”èdicinquat’anni ,nel-
lamaggiorpartedeicasisi trat-
ta di donne , il 76% risiede a
Vicenza. Il più giovane ha 25
anni, il più anziano 85.

DOMANDE FREQUENTI. Quali
domande da chi si rivolge allo
sportello? «La maggior parte
per cui il 70% - spiega l’avv.
Gianni Cristofari - ha manife-
stato il desiderio dell’assisten-

zareligiosaetraquesti lamag-
gioranza è di confessione cat-
tolica, quasi tutti manifestano
lavolontà che siano intrapresi
provvedimentivoltiadallevia-
re le sofferenze.Molti tornano
anche due , tre volte. Non è
semplice decidere. Servono
chiarezza e determinazione».

VALORE. «Molti sono preoccu-
pati se quello che lasciano
scritto verrà poi accettato. Di
fattosipreoccupanochesia le-
gale,vistochenonesisteanco-
raunaleggenazionale - spiega
Rosalba Trivellin-. La certezza
non possiamo darla, però sap-
piamo che un atto depositato
con testimoni e un legale diffi-
cilmente potrà essere impu-
gnato perchè prevale la volon-
tà di chi lo ha redatto. Fermo
restando che poi in Comune
esiste l’elenco della dichiara-
zione anticipata di trattamen-
to, che consente a tutti i resi-
dentidi iscriversi,perdareno-
torietà alla propria decisio-
ne».

NUOVE ATTIVITÀ.Per rilanciare

quanto si sta facendo in città
periltestamentobiologicol’as-
sociazioneCoscioni si è incon-
trataconilpresidentedelCon-
siglio comunale, Formisano.
«Stiamo pensando alla distri-
buzionedivolantinicheabbia-
mo già predisposto da mette-
re a disposizione nelle sedi co-
munali,all’Ulsse inaltripresi-
di sanitari, crediamosiaunat-
to importante. Inoltre, vor-
remmo un luogo pubblico do-
ve ricevere i testamenti, molti
sono ristrosi perchè vengono
raccoltidaunaconfessionere-
ligiosa», precisa Trivellin.

STANZA DEL COMMIATO. Il pro-
blemarestasempreaperto:of-
frire un luogo a chi non vuole
funerali religiosi. «Questi ad-
dii - conclude Rosalba Trivel-
lin - non possono avvenire al-
l’aperto.Conl’assessoreCristi-
na Balbi avevamo individuato
alcuni alcuni luoghi che aves-
socomunqueunavalenzacivi-
ca. Ma anche per questo rima-
niamo in attesa di una rispo-
sta»•
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Iltestamento biologico continua afardiscutere: moriresenza sofferenzao accanimento terapeutico

Le“disposizionidifinevita”sipossonoconsegnare
unavoltaalmesenellasededellaChiesametodista
poipossonoesserecomunicateanchealComune

«Rispettoperlealtrereligioni»
EcitaVicenzaperilmaltempo
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